
TRAPANI Un gol di Foti dopo
16 minuti regala al Lecce la
settima vittoria in otto gare di
campionato. I salentini di Lerda,
che hanno già otto punti su V.
Entella e Carpi, domenica sono
attesi a Lumezzane.
La classifica: Lecce 22 punti; V.
Entella e Carpi 14; Südtirol (*) e
Portogruaro (*) 13; Como (*) 11;
Trapani (*), Pavia, Cremonese e

Lumezzane 10; FeralpiSalò (*) 9;
S. Marino (*) e Reggiana (*) 7;
Cuneo 5; Tritium (*) 3; Treviso 1;
AlbinoLeffe -1. (*: una gara in
meno).
Prossimo turno: Cremonese-
Reggiana, FeralpiSalò-V. Entella,
Lumezzane-Lecce, Pavia-
Treviso, Portogruaro-Trapani, S.
Marino-Carpi, Südtirol-Como,
Tritium-Cuneo; rip. AlbinoLeffe.

SALÒ Nel giorno in cui la FeralpiSalò an-
nuncia di aver ottemperato agli impegni
presi con la LegaPro, avendo completato i
lavori per l’allestimento della videosorve-
glianza e della sala-Gos, Francesco Finoc-
chio racconta qual è stata la chiave di volta
nelsuccesso della compagine verdeblù sul
campo della Tritium.
«Stavolta non abbiamo commesso errori e
siamo stati perfetti fino al novantesimo.
Perquestoitrepuntisonomeritati.Questo
successo - ag-
giungeilgiocato-
re in prestito dal
Parma - ci vole-
va davvero. Do-
polesconfittesu-
bite contro Lu-
mezzane e Co-
mo, avevamo
proprio bisogno
di una vittoria».
In questo avvìo
di stagione i gar-
desani non rie-
scono ad essere
continui: «Dal
mio punto di vi-
staavevamogiocatobeneanchenellealtre
gare, ma ad ogni piccolo errore siamo stati
puniti. Per esempio con il Como abbiamo
giocato un primo tempo alla grande e non
meritavamo di essere raggiunti. Abbiamo
subito il colpo e poi ci siamo disuniti ed al-
lungati, dando la possibilità agli avversari
di conquistare la vittoria».
Domenica prossima arriverà a Salò la Vir-
tus Entella: «Sarà sicuramente una partita
difficile, ma noi non dobbiamo farci inti-
morire e proseguire per la nostra strada.
L’importanteè cercaredi imporre ilnostro
gioco».
Dopo una stagione difficile, Finocchio si
vuole rilanciare: «L’anno scorso è andata
male, perchè sia a Cremona sia a Fondi ho
avutoproblemifisici. QuiaSalò c’è unam-
biente bellissimo e mi auguro di poter gio-
care tutto il campionato per riuscire, final-
mente,ametterein mostrale miequalità».

Enrico Passerini

Eccellenza Dellese e Orsa
avanti senza cambiamenti

■ I due più noti dirigenti sportivi
bresciani che puntano ad occupare
una carica di rilievo nel comitato
regionale lombardo della Lega
dilettanti potrebbero non essere
eleggibili. Questo perché gli aspiranti
candidati negli ultimi dieci anni non
devono aver subìto squalifiche e/o
inibizioni che superino i 12 mesi. E
sia Giuliano Milesi sia Stefano Chiari
hanno alle spalle provvedimenti
disciplinari la cui durata
complessiva va oltre i 12 mesi.
Milesi è stato squalificato prima per
12 mesi e poi per 10, anche se la
giustizia ordinaria lo ha assolto.
Stefano Chiari, invece, tra la fine del
2006 e l’inizio del 2007 ha subìto due
squalifiche per complessivi nove
mesi (e la Corte di giustizia federale
nel 2008 ha dichiarato inammissibile
il reclamo proposto), mentre il 27
settembre 2006, dirigente della
Sirmionese, era stato squalificato dal
Giudice sportivo del comitato di
Brescia per quattro mesi in seguito
ad un tentativo di aggressione
all’arbitro della gara tra Castelmella
e Sirmionese dei Giovanissimi.
Infine, il 25 ottobre del 2002, insieme
ad altri dirigenti bresciani, subì un
ulteriore stop di 4 mesi.

BRESCIA Dove essere la serata di San-
droMazzola acontatto conlesocietà bre-
sciane, invece un incidente stradale sen-
za conseguenze ha impedito all’ex interi-
stadi essere presente nel salone dell’Ora-
torio di Urago Mella per la presentazio-
ne della lista in vista delle ormai immi-
nenti elezioni per il rinnovo del Comita-
toregionale della federcalcio.Ma l’assen-
zanon ha tolto interesse aldibattito, con-
dotto a turno da uno dei candidati consi-
glieri presenti: Zambelli, Chiari, Corti,
Regano, Bottacchi, Turella e Dellarossa.
Ètoccato alrovateseStefano Chiari intro-
durre la serata ribadendo i punti qualifi-
canti del programma: abbattimento dei
costi a carico delle società, che il consi-
glio regionale lombardo ha autoritàe po-
tere sufficienti per ottenere dagli enti lo-
cali; facilitazione del tesseramento degli
stranieri, ribadendo che se un ragazzo va
a scuola la mattina, ha anche il diritto di
giocarea calcioil pomeriggio; snellimen-
to della burocrazia che opprime le socie-
tà;valorizzazione dei giovani, conceden-
do loro il tempo di maturare con sereni-
tà; formazione tecnica dirigenziale e sa-
nitaria da realizzarsi in sede locale, infi-
ne maggiore ascolto da parte del consi-
glio dei desidi delle società.
Poi spazio agli interventi. Ed alla doman-
da, scontata, riguardo la figura chiave di
questa lista, Sandro Mazzola, candidato
presidentedi unarealtà che forse non co-
nosce. Invece i suoi compagni di cordata
hanno ribadito che l’ex interista segue
da anni il calcio dilettantistico e giovani-
le; inoltre la caratura del personaggio è
taleda garantirgli visibilità ed ascolto an-

che a livello nazionale.
Richieste pressanti sono poi giunte dalla
sala perché si provveda a rivedere la nor-
ma che impone quattro giovani nati dal
’92 al ’95 in Promozione ed Eccellenza, e
dal tavolo della presidenza è arrivata la
garanzia che, in caso di vittoria elettora-
le, l’argomento sarà oggetto di trattative
in sede nazionale.
Siè parlato anche del problemadel man-
tenimento e del collaudo dei campi in
sintetico,ed al proposito Chiariha garan-
tito che verranno convocate alcune ditte
specializzate per cercare di contenere i
costi. Molti dirigenti si sono poi lamenta-
ti della situazione attuale, addebitando
ai candidati colpe che sono dei dirigenti
in carica, quelli che vorrebbero mandare
a casa...

Giorgio Fontana

Elezioni Crl La lista-Mazzola riscuote consensi
L’ex interista non c’è, ma le società bresciane apprezzano le idee proposte

DELLO La DelleseVerolese
evita l’ennesimo ribaltone.
Non ci sarà un altro cambio
in panchina per i bassaioli di
Eccellenza: dopo il 3-0 subìto
in casa per mano del Valleca-
monica, la società ha ribadito
la fiducia in D’Innocenzi, che
avevarimessoil mandatonel-
le mani della dirigenza.
Lasituazione si ègià risoltaie-
ri con un colloquio telefonico
tra l’allenatore e Patrizio Ar-
genterio. Il patròn ha respin-
to le dimissioni, mettendo di
fatto spalle al muro la squa-
dra, ora costretta a dare il
massimo per uscire dalla cri-
si (un punto in otto turni e
play out distanti sei lunghez-
ze).
Così il direttore generale
Gianni Mantelli: «Chi ha vi-
sto la gara di domenica, sa
che abbiamo fallito gol cla-
morosi e commesso errori al-
trettanto macroscopici in oc-
casione dei due rigori conces-
si al Vallecamonica: i ragazzi
non ci sono con la testa. Non
ha senso esonerare gli allena-
tori, se chi va in campo non si
impegna al massimo. Puoi
avere anche Mourinho in
panchina che non cambia
nulla. Aspettiamouna reazio-
ne, altrimenti prenderemo
provvedimenti».
Beppe D’Innocenzi accoglie

favorevolmente la decisione
dirigenziale: «Ho fatto questo
gestoper darepiena libertàal-
la società, la conferma mi fa
piacere.Ma ora ci serve perlo-
meno un difensore, visto l’in-
fortunio grave occorso a Pe-
droni. Io psicologo? Non cre-
do, commettiamo problemi
di gioventù, la squadra deve
stare tranquilla e remare in
un’unica direzione».
Nessun ribaltone nemmeno
all’Orsa.Laposizionedi Gian-
franco Bullegas non si può di-
restabiledopoil kodi Scanzo-
rosciate: i punti conquistati
sonosolosei, il successoman-
cadalla terza giornata,maper
ora non si cambia. f. ton.

LA CURIOSITÀ
Le pesanti squalifiche
ostacoloalle candidature
dei bresciani Milesi e Chiari
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Segna Foti, il Lecce vince a Trapani

LUMEZZANE Ilgiorno dopo,ilcef-
fone rimediato a Carpi al terzo mi-
nuto di recupero fa ancor più male.
Non c’è soltanto il rammarico di
aver visto interrotta proprio allo
scadere una serie positiva durata
sei giornate, c’è adesso anche una
classifica(i rossoblùsono atre pun-
ti dai play off ed hanno già giocato
una gara in più di alcune avversa-
rie)che non rispecchia il reale valo-
re della squadra. Il tutto alla vigilia,
tra l’altro, delle sfide contro le pri-
me due della classe, prima il Lecce
in casa, poi la Virtus Entella a Chia-
vari.
Per il presidente del Lu-
mezzane Renzo Cava-
gna è stato un risveglio
molto amaro: «Purtrop-
po stiamo faticando
moltissimo a trovare la
via del gol, e questo non
va affatto bene. Siamo
convinti di avere a di-
sposizionedei buoni at-
taccanti e quindi dob-
biamo cercare di farli
rendere al meglio, assi-
stendoli in un modo di-
verso da quello che è
stato fatto finora. Van-
no trovate delle soluzioni alternati-
ve, perché giungiamo con buone
trame al limite dell’area, ma poi ci
smarriamo al momento decisivo.
Dobbiamo tentare di più anche
l’esecuzione da lontano».
Tornando alla gara di Carpi, il mas-
simo dirigente rossoblù rileva: «Il
nostro portiere è stato bravo, ma
anche il loro (Sportiello; ndr) ha
fatto degli interventi di rilievo e c’è
da dire anche che la fortuna non ci
sta dando una mano. I piagnistei,
però,nonmisono maipiaciuti,per-
ciò è necessario soprattutto guar-
dare all’interno di noi stessi e capi-
re perché abbiamo raccolto sinora
soltanto dieci punti in otto partite.

Dobbiamo intervenire al più pre-
sto ed individuare le cause che ci
impediscono di andare un gol con
una certa frequenza o, perlomeno,
in relazione a quel che producia-
mo nel corso di una partita».
Alla squadra, però, Renzo Cavagna
non ha molto da rimproverare:
«Determinazione e grinta non
mancano e sono convinto che lo
spiritoconilqualeandiamo incam-
po è quello giusto. Se un appunto
devo muovere ai ragazzi, però, è
quello di non essere riusciti a stare
concentrati sino al 95’. Il gol del
Carpi è arrivato dopo aver perso

ben tre rimpalli: biso-
gnava avere la forza e la
cattiveria di rinviare il
pallone prima e adesso
staremmo parlando di
un pareggio meritato».
Sulla consistenza ed il
valore della squadra, ad
ogni modo, il presiden-
te valgobbino non ha
dubbi:«Secondo me ab-
biamo potenzialità in-
credibili, che ancora
non siamo riusciti ad
esprimere compiuta-
mente. Il problema è

che non riusciamo a finalizzare la
gran mole di gioco che costruiamo,
ma occorre porvi rimedio al più
presto».
All’orizzonte, però, spunta l’avver-
sariopeggioreda incontrareinque-
sto momento, il Lecce, che ieri ha
giocato il posticipo a Trapani e do-
menica sarà ospite al Comunale.
«Inquesteultimedue partiteabbia-
mo ottenuto soltanto un punto, è
chiaro che non possiamo permet-
terci altri passi falsi; che l’avversa-
rio si chiami Lecce o Virtus Entella,
nonhaimportanza. Dobbiamocer-
care di rimetterci subito in carreg-
giata».

Sergio Cassamali

FeralpiSalò Finocchio:
«Gara senza errori,
così abbiamo vinto
contro la Tritium»

CLASSIFICA
«Abbiamo raccolto

solo un punto
nelle ultime
due partite:
dobbiamo
rimetterci

in carreggiata»

Lumezzane «Siamo poco concreti»
Il presidente rossoblù Renzo Cavagna alla vigilia delle sfide con Lecce ed Entella
«Grinta e qualità non ci mancano: dobbiamo migliorare al più presto»

Un’occasione avuta dal Lumezzane sul campo del Carpi

Francesco Finocchio

Stefano Chiari D’Innocenzi resta alla Dellese


